                           I L  C I P E


                                 


VISTO l'art.  21 della  legge 26 aprile 1983 n.  13O, primo comma,


che dispone  lo stanziamento nello stato di previsione della spesa


del Ministero  del Bilancio e della Programmazione Economica,  per


l'anno   1983,   della   somma   di   L.   1.3OO miliardi  per  il


finanziamento  di     progetti     immediatamente  eseguibili  per


interventi di  rilevante  interesse  economico  sul    territorio,


nell'agricoltura,   nella   edilizia   e    nelle  infrastrutture,


nonché per  la tutela  di beni  ambientali   e culturali  e per le


opere di edilizia scolastica e universitaria;





CONSIDERATO   che   l'art.   21   anzidetto,   in   aggiunta  allo


stanziamento   sopra   precisato,   autorizza   il   ricorso  alla


Banca europea  per gli  investimenti (BEI),  fino alla concorrenza


del  controvalore di  1.OOO miliardi  di  lire, per la contrazione


di  appositi  mutui  per il  finanziamento degli stessi progetti;





CONSIDERATO che il medesimo art. 21 attribuisce al CIPE il compito


di stabilire,  su proposta  del  Ministro  del  Bilancio  e  della


Programmazione  Economica,   i  criteri   di  ripartizione   dello


stanziamento  tra  amministrazioni  centrali  e  regionali  e  tra


settori di  intervento, nonché  i  parametri  di  valutazione  dei


progetti;





CONSIDERATA altresì  la necessità di fissare talune direttive alle


Amministrazioni   intese ad   assicurare   la   rispondenza  dello


stanziamento   alle   finalità   e   agli   indirizzi  del dettato


legislativo;





CONSIDERATO che  il Comitato,  nella seduta  del 5 maggio 1983, ha


preso atto  del manuale di valutazione degli investimenti pubblici


predisposto dal Nucleo di Valutazione;





UDITA la  relazione e  preso atto  delle proposte del Ministro del


Bilancio e della Programmazione Economica;





                         D E L I B E R A


                                 


1. Sono  ammissibili al  finanziamento  di  cui  alle  premesse  i


  progetti, realizzabili  entro un  periodo di  tempo  massimo  di


  cinque anni   dalla  apertura dei   cantieri,  presentati  dalle


  Amministrazioni  Centrali  dello  Stato,  dalle  Amministrazioni


  Regionali e dalle Province autonome di Trento e Bolzano.





  Ciascuna  delle  amministrazioni  anzidette,  nelle  materie  di


  rispettiva competenza, presenta i progetti, propri o degli  enti


  da   essa   vigilati,  chiarendo  i  criteri  di priorità che ne


  hanno determinato  la scelta  e collocando  ciascun progetto nel


  contesto dei rispettivi piani settoriali, se esistenti.





 Sono   escluse  le proposte relative alla  sola  revisione prezzi


  o comunque al finanziamento di opere già realizzate.





2. Sono considerati  "immediatamente eseguibili" i progetti per  i


  quali  esistano  i  presupposti  per procedere all'apertura  dei


  cantieri   entro   120 giorni   a   decorrere dalla delibera del


  CIPE di concessione del finanziamento.





3. Allo   scopo  di   sostenere gli   investimenti   in materia di


  competenza regionale,  non meno  del 40  per cento  dei fondi di


  cui   alle premesse  è destinato  al  finanziamento dei progetti


  proposti  dalle   Amministrazioni  Regionali  e  dalle  Province


  autonome di  Trento e  Bolzano, ferma restando per queste ultime


  la riserva  ad  esse  spettante  ai  sensi  e  per  gli  effetti


  dell'art. 78 del D.P.R. 31.8.72, n. 670.





 4. La  ripartizione settoriale dei mezzi per il finanziamento


   dei   progetti  si baserà  sulla  stima della  capacità dei


   singoli   settori di  contribuire alla  realizzazione degli


   obiettivi del  Piano a  medio termine,  cioè incremento del


   valore aggiunto,  sostegno dell'occupazione  e sviluppo del


   Mezzogiorno.


 


 5. I  progetti    saranno  valutati    in  base  ai  seguenti


   parametri:


 


 A) saggio  di   rendimento interno e valore attuale netto sia


    finanziario che economico;


 


 B)  indicatori   della   struttura   costi-benefici   e   del


    contributo agli obiettivi del Piano a medio termine;


 


 C) tempi di realizzazione dell'investimento.


 


 Per consentire la suddetta valutazione:


 


 a) le  domande  di  finanziamento dovranno  essere  corredate


    dall'apposita  scheda   predisposta  dal   Ministero   del


    Bilancio, compilata  secondo le  direttive  del  Ministero


    medesimo;


 


 b)  nella   stima  dei  costi  e  dei  benefici  economici  e


    finanziari   e nel   calcolo  del   saggio di   rendimento


    interno e  del valore  attuale netto,   le amministrazioni


    proponenti terranno conto delle metodologie illustrate nel


    manuale citato nelle premesse;


 


 c) accantonamenti   per   revisione  prezzi  dovranno  essere


    esplicitamente previsti  nel piano  finanziario di ciascun


    progetto;


 


                      R A C C O M A N D A


 


 - allo  scopo di  evitare un'eccessiva  polverizzazione degli


   interventi,   che    le   amministrazioni   tengano   conto


   dell'opportunità  di   presentare  un  numero  limitato  di


   progetti  per   assicurare  un  impatto  significativo  nei


   rispettivi settori;


 


 - al   fine di  facilitare il coordinamento dei finanziamenti


   del   FIO  con  quelli  della  BEI, che  le Amministrazioni


   presentino, per  quanto possibile,  progetti articolati  su


   più   lotti   distinti,   ciascuno   dei  quali  abbia  una


   sua specifica autonomia funzionale.


 


 


 Roma, 19 maggio 1983
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